cob

conceffit . Percid dopo fondata Ia Cited, per unir Ia Bafilica con Roma, Monafferium S. Mar-s
zint 5 quod longo [emio erar caflu-um , mivis domorum adificiis reffauravit , & ad honorem me-
fiorem, quam prius fuerat, funditus decoravit | [ech. 553. 3 e Lervi di Canoaica per mols
ti fecoli, E i noti, che fe il Monafterio minacciava rovina lengo [enio, neila metd del fe-
col IX. quande era Pontefice S, Leone IV. era dunque edificato pii fecoli addietro .

Del Rito di quefti Monaci proccurd aver la norma quel Bifcopo, dgl quale parla Beda
C Hit angl, bib, 4. 00 18, ) ne? fettimo Secolo, dicendo com’ei pregd S. Agatone , accioc-
cheé i Monafterio fuo ‘curfum canendi annuum, ficut ad S. Petruwms Rome agebatur , edaceret .
E del medefimo parla Amalario nella prefazione de’ fuoi quattco libri de off. Ecol. a Lodoyi-
co Pio, ne' principj del nono fecolo : Poflquam (evipfi libellum , quia parvitate mea vocatur
de Egilefiaftico _()jjg'.J wveni Romam , interrogavique Miniftros Ecclefie S, Petri, quot ovationcs fo-
i1ti ejfent celebrave ante Epiffolam MifJe per dies %}or-, in quibus duas folemnitares celebramus
Go. Refponfum cft mihi unam tantum . N2 ingannoffi il P. Mabillon ( Mul. Iral. to. 2. comiz.
prev, ¢, 4. ) dicendo che ne’ primi nove Secoli rare in uvbe, & forte nulla, preterquam in
Bafilica Vat, Clericorum -ollezia erant : poich® non fembravano effi veri Monalterj, ma colle-
g) di Cherici; ficcome non monaci, ma cherici parean que’ Miniftri interrogati da Amalario.
£d ¢ notabile che cid fegul appunto in tempo di S, Gregorio IV. iftitutor de’ Monacs Canoni-
€ in 8. Maria in Traftevere, e inftaugator del Divino fervigio inculcato a’Monaci della Ba~
filica Vaticana. ' :

Pid chiaramente fi vede cid nelle Bolle di S. Leone 1X, ( Bullar. Vatic. To. 1. pag. 33, [eqq.)
La prima delle quali ¢ diretta, Johanni Avchipresbytero Ven. Ecclefie B. Petvi Apoffoliy & e-
Jufdem Ecclefie canonicis tm monafterio S. Martini nunc ordinatis, & ordinandis; ut in choro
B. Perri die nottuque divina offiia decantent in perpetuum . E affinche dal veder caduro il no-
me di Monaci, ¢ dalla diftanza di pid di due fecoli non fi credeffe fucceffion di Ca?‘?ﬂm
Monaci; dalla lor petizione s’ apprenda , che erano quegli ftefli: Poffulaftis a nobis quarens
confirmaremus qud a Sanétifimo Leons 1V, Pepa & a quibufdam Pont:ficibus Romanis wobis
Yunt concelfa, & per Privilegia confirmata, La feconda & diverra al medefimo Card. Arcipre-
ze di 8. Pietro, & ipffus Ecelefie Canonicis in MonaBerio S, Stephani majore nunc ordinatis &
ordinandis in perpetuum: e parimente rammentanfi i Privileg) conceii loro da Pafquale L.
icone IV, e altn, La terza diretta fimilmente al Card. Arciptete predetco ed ejufdem Eecle-
Sie fervitovibus , gli abbraceia tucei : Vefbris petitionibus inclinati, [acrofanitas Ec.lefias [anéto-
vum Johannis & Pauli S, Martini, 8. Stephani majoris , ¢r 8. Stephani minoris wefbris wjibus
deftinatas ad exemplar prele: efforum woftrorum Sergii /. Leonis V. dre. Quindi ¢ che la fea-
i’m? del Tommaiini non ¢ da rigectarfi, Monaci effere ftaci da ‘prima i Canonici, Vedi la

refazione . ; .

(24) pag. 281, Qual maraviglia? Dopo I’ anno 101, Aleflandro IT vi Rabili i Canonici Re-
goh‘zrg, che anch’ oggi chiamanfi Lateranenfi, e wmilitavano fotto la Regola d1 S. Agoitino:
cosi il Ralponi ( de Eccl, Later, }ib. 2. ¢. 1 ) o per meglio dire, il Panvini del cui MS, che
¢ anche nella Biblior, Vat. fa gran lodi, ‘ma in realtd lo ha copiato tutro, e in varj luoghi
mutato, feguendo I’ ordine e *l numero dei Libri, e de’ Capitoli . Confefa che per pi Seco-
li dopo Gregorio 111 non fi trova pid menzione di Monaci; che vi furono poiti i detti Cano-
nici Regolari, c¢uche Bonifazio VIIL nel fine del Secolo XIII, vi pofe i Canopici Secolari,.
Percio non merita plaufo I’ erudizione qui fomminiftrata. Pid autorevole, e pil opportuna &
fa celebre coftituzione di Niccold T11, per 1i Canonici di S. Pietro, de’ quali s’ & parlato_nel-
¢ note preccdenti. Fu effa farta Panno t279. ( ciod 74. anni dopo che ci fi da per cofara-
ra la vita comune, e il Chioftro de’ Canonici ) ed & commendata tanto dagli Autori {pe-
cialmente dal Rinaldi, e dal Bzovio ( Bull. Vatic, to. v. p. 177.%eqq. )« 1vi fi determina
L pag. 187. ) che, fi quis Canonicus extra diftam Canonicam , fen Clauftrum ipfius pe?ﬂmf?#\-
werit. ... De gratia tamen concedimus , quod fi per sorum auni circulum pro fuis, vel amico-
vum [uoram expediendis negotiis, feu ex quacumyee alia honefta caufa wviginti dicbus interpo-
latis , fen continuis extra Canonicam , fen Clanftram ipfius woluerit permancre, libere poffit hoe
facere , Tralafcio per brevitd gli altri luoghi . Solo” dico che Ja “Canonica per la miaggior
parte de’ Canonici era il Monafterio dj S, Stefano Maggiore, ove oggi abitano i Mori; la
terza parte abitava in S. Stefano Minore detto degli Ungheri in ficcra alla porta larerale
della nuova Bafilica preflo alla Sagreftia ( Vez. /ib. 4. n. s15. ap. Bolland, to. 7. Jun. Alpha-
ran, Libell. MS, lit. z.); e nella Tavola Icnografica~del medefimo Alfarana fi vedono le pian-
re d'ambedue i Mcg frerj ( 2i2, b, ed f. ), e vi fi vede anche l2 nuova fabbrica farta da
Niccolo IIL - ( Zir, g, ) per la refidenza non folo de’ Canonici, ma anche de’ Be’n’eﬁzlagr no-
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